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Tecnologia innovativa per il controllo e contenimento del materiale flottante 

Interventi di mitigazione del rischio 
idraulico di interesse regionale 

afferenti il bacino idrografico del 
fiume Sarno in Regione Campania

REALIZZAZIONE DI BARRIERE 
DI CONTENIMENTO DEI 

RIFIUTI SUL FIUME SARNO

Foce Sarno e isolotto Plinio il Vecchio



• Il bacino idrografico del fiume Sarno va dai 
monti Picentini al golfo di Napoli nel senso 
est-ovest, e dai monti Lattari ai monti di 
Sarno nel senso sud-nord, per 
un’estensione complessiva di circa 500 
km2, interessando 39 comuni.

• Il fiume Sarno, lungo circa 24 Km, nasce 
dalle sorgenti poste alla base del 
complesso montuoso carbonatico del Saro 
e del Saretto nel Comune di Sarno (circa 30 
m s.m.) e sfocia  nel golfo di Napoli in 
Comune di Torre Annunziata.

Fiume Sarno al Ponte di San Marzano

IL FIUME SARNO



Se un tempo il fiume era navigabile e pescoso nonché citato da
poeti e scrittori nelle loro opere, dal XX secolo è diventato noto

per essere considerato da alcuni, insieme ai torrenti Cavaiola
e Solofrana (suoi tributari tramite il torrente Alveo Comune

Nocerino), il corso d'acqua perenne più inquinato d'Europa.

Con Legge Regionale 29 dicembre 2005 n. 24, è stato istituito l'Ente Parco 
regionale Bacino Idrografico del fiume Sarno, che abbraccia il territorio dei 
Comuni di Sarno, San Valentino Torio, San Marzano sul Sarno, Scafati, Nocera 
Inferiore, appartenenti alla Provincia di Salerno, e dei Comuni di Striano, 
Poggiomarino, Pompei, Torre Annunziata e Castellammare di Stabia, 
appartenenti alla città metropolitana di Napoli. 

Fiume Sarno a San Marzano dopo sversamento abusivo

Fiume Sarno poco dopo l'Affrontata dello Specchio a Striano



Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D.
Risanamento Ambientale del Bacino Idrografico del fiume Sarno

“PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO DI INTERESSE REGIONALE AFFERENTI IL BACINO 

IDROGRAFICO DEL FIUME SARNO” (2018)

«Interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinati nonché di 
sistemazione idraulica del bacino idrografico del fiume Sarno» 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per 
progettazione di fattibilità tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o 

progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria per la realizzazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 

idrografico del fiume Sarno in Regione Campania (2020)

INTERVENTI G1- G2: BARRIERE DI CONTENIMENTO 
DEI RIFIUTI SUL FIUME SARNO  (2021)



Fra gli interventi previsti dal progetto di mitigazione
del rischio idraulico nel bacino idrografico del fiume
Sarno sono comprese due barriere galleggianti
orizzontali per il contenimento dei rifiuti, una
localizzata in corrispondenza del sifone del piccolo
Sarno, a monte del centro abitato di Scafati, ed una
localizzata poco a monte della foce di Rovigliano, in
comune di Torre Annunziata.

Tali interventi sono necessari al fine di ridurre
l’inquinamento delle acque prima della
dispersione in mare, che contribuisce
all'inquinamento della costa napoletana,
limitando la qualità della vita dei residenti ed
anche la fruizione turistica delle spiagge.
Inoltre, aumentando le percentuali di
materiali raccolti nei corsi d’acqua e riciclati si
potranno sviluppare numerose iniziative
legate alla trasformazione dei rifiuti e
all'economia circolare.



L’INTERVENTO A FOCE SARNO 

Le norme di Piano del Parco del Fiume Sarno individuano l’area 
di riferimento come Area di tipo C Area di riserva controllata -
area di riqualificazione dei centri abitati, di protezione e 
sviluppo economico e sociale



L’intervento a progetto si sviluppa nell’area
non edificata in sponda destra della foce del
Sarno.

Le opere si suddividono in :
• vasca di raccolta dei rifiuti e area di

stoccaggio;
• barriera galleggiante orizzontale;
• cabina di alimentazione e controllo.

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



La singola barriera è composta
principalmente da due elementi:

• una struttura galleggiante
modulare in polietilene (anche
riciclato);

• una struttura interna in acciaio
formata da tubi e cavi d’acciaio
che percorrono tutta la struttura e
conferiscono resistenza al sistema.

La vasca raccolta rifiuti è un manufatto
in c.a. con nstallazione di gargami in
acciaio inox per la posa di panconi per
consentirne la manutenzione e pulizia

Il sollevamento dei rifiuti dalla vasca di
raccolta è effettuato mediante nastro
trasportatore alettato in acciaio inox, e
il ricircolo dell’acqua verrà forzato
mediante l’inserimento di pompa
sommersa.

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



Principali elementi del sistema:

• Struttura galleggiante modulare rigida

• E’ composta da elementi modulari in polietilene (eventualmente riciclato). Ogni modulo è formato da due sezioni che
conferiscono alta stabilità alla struttura sfruttando un effetto simile a quello utilizzato da un catamarano. Ogni
modulo viene parzialmente riempito d’acqua in modo da fare affondare fino alla giusta profondità la barriera e
intercettare i rifiuti trasportati sotto il pelo dell’acqua fino a 90-100 cm di profondità.

• Sistema di sicurezza di apertura delle barriere

• Le barriere devono essere dotate di un sistema di sicurezza automatico (fusibile meccanico) per lo sgancio di un lato
delle barriere lasciandole saldamente ancorate alla sponda del fiume. Questo sistema viene azionato
automaticamente al raggiungimento di una cerca forza prestabilita applicata dall’acqua sulla barriera, dando la
possibilità di liberare il flusso del fiume e mettere in sicurezza le barriere che si adagiano (spinte dalla corrente) lungo
gli argini.

Le due sezioni di barriera hanno una lunghezza di 20 m ciascuna e vengono installate con un angolo di 35° rispetto alla
sponda del fiume. Questa lunghezza permette di massimizzare la raccolta e evitare qualsiasi perdita di materiale in mezzo
alle barriere.

Le barriere sono installate in modo da convogliare, anche tramite l’ausilio di una pompa, il materiale trasportato dal
fiume in un bacino di raccolta, dove è possibile prelevarlo e avviarlo a recupero.

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



Gli ancoraggi per ogni sezione sono due: uno
per l’estremità della barriera adiacente alla
sponda (arginata o no) e uno per l’estremità
verso al centro del fiume.

L’estremità adiacente alla sponda può essere
ancorata tramite un palo infisso nell’alveo del
fiume, oppure, tramite una struttura “a
compasso” nel caso la sponda sia in
muratura.

L’estremità della barriera verso il centro del 
fiume deve essere ancorata tramite 
ancoraggio a torretta installato sulla sponda 
del fiume.

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



La barriera galleggiante orizzontale a due sezioni è ancorata alle sponde con un sistema di compensazione delle
maree e/o delle piene costituito da un profilato tubolare in acciaio inox su cui scorrono delle pulegge che
consentono lo spostamento della barriera al variare del livello dell’acqua.

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



1 - Cassone per stoccaggio rifiuti
2 - Cabina prefabbricata di alimentazione,    supervisione 

e controllo
3 - Vasca raccolta rifiuti (manufatto in c.a.)
7 - Barriera galleggiante orizzontale per il convogliamento 

dei rifiuti nella vasca di raccolta
10 - Sistema di ancoraggio e compensazione della 

marea/onda di piena, della barriera galleggiante 
orizzontale

16 - Sistema di sollevamento rifiuti
17 - Pompa per ricircolo acqua

L’INTERVENTO A FOCE SARNO 



L’INTERVENTO A MONTE DEL 

CENTRO ABITATO DI SCAFATI



• Per bloccare e veicolare i rifiuti, si è previsto di installare
una barriera galleggiante orizzontale munita di grembiule
di raccolta immerso per il materiale flottante. E’ installata
sul manufatto in destra e in sinistra tramite un
ancoraggio provvisto di sistema di compensazione delle
maree e/o delle piene. Tale sistema è costituito da un
profilato tubolare in acciaio inox su cui scorrono delle
pulegge consentendo lo spostamento della barriera al
variare del livello dell’acqua.

• La barriera è di tipo modulare e la tenuta è garantita da
un trefolo in acciaio inox atto a sopportare carichi
gravosi. E’ provvista di sistema di sgancio da remoto
tramite telecontrollo oltre a sistema di sgancio di
emergenza.

L’INTERVENTO A MONTE DEL 

CENTRO ABITATO DI SCAFATI



L’INTERVENTO A MONTE DEL 

CENTRO ABITATO DI SCAFATI



ALTRE ESPERIENZE RECENTI DI BARRIERE     «ANTIPLASTICA» IN ITALIA

2020 - Foce del Fiume Platani Sicilia
2019 – Foce Tevere (Fiumicino) Lazio

2018 – Po a Pontelagoscuro 
Emilia Romagna

2020 – Aniene  nella Riserva Naturale Lazio



VANTAGGI DELLE BARRIERE PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI GALLEGGIANTI

• Soluzione efficace per la raccolta del materiale solido galleggiante sui fiumi

• Intercettazione anche del materiale inquinante trasportato dalla corrente (50-100 cm sotto il pelo libero)

• Necessaria poca manutenzione

• Soluzione permanente, progettata per resistere nelle differenti condizioni di corrente, inaffondabili

• Soluzione flessibile e autoregolante in relazione alla variazione di livello idrico

• Soluzione con sistema di sicurezza automatico

• Nessun impatto sull’ecosistema fluviale

• Nessuna limitazione alla navigabilità

• Costi di installazione contenuti

https://www.seadefencesolutions.com/blue-barriers/https://www.virasoluzioni.com/
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SINTESI DEL PROGETTO REALIZZAZIONE E GESTIONE DI SISTEMA DI BARRIERE GALLEGGIANTI PER INTERCETTAZIONI RIFIUTI LUNGO IL FIUME SARNO - SITO FOCE SARNO



https://www.stabianews.it/2022/05/fiume-sarno-
barriere-rifiuti/

Sono iniziati i lavori per la realizzazione di un
sistema di barriere galleggianti per intercettare i
rifiuti lungo la foce del Fiume Sarno. L’intervento
dal costo di oltre 600 mila euro prevederà
l’installazione di una serie di barriere consistenti in
reti metalliche capaci di bloccare i rifiuti prima del
loro arrivo in mare e convogliarli attraverso dei
tappeti mobili in aree predisposte per la raccolta.
Ad aggiudicarsi il lavoro un’impresa di Roma. Un
simile intervento è stato predisposto anche a
Scafati nel punto di immissione del piccolo Sarno
nei mesi scorsi. I lavori, secondo la gara d’appalto,
dureranno all’incirca 305 giorni.

Per i primi due anni sarà la regione Campania,
attraverso la SMA, ad occuparsi della loro
gestione che sarà poi affidata ai comuni
interessati a partire
dal 2024.

Marzo 2022 - Inizio dei lavori per la 
realizzazione delle barriere galleggianti
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